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Caro, 
prezioso 
e intro
vabile 
tassì.,, 

•Perché dovrei lasciare 
la macchina in garage? I 
trasporti pubblici sono un 
disastro. Il tassi, quando ti 
serve, non si trova mai. Al
lora, tanto vale armarsi di 
pazienza e immergersi nel 
traffico con la propria vet
tura. I nervi si logorano? 
Già, perché aspettare per 
venti minuti un autobus, 
su cui sarai costretto a 
sgomitare per non essere 
schiacciato, ti logora di 
meno?». Mario, cinquan
tanni ben portati, sindaca
lista, ha il suo ufficio alle 
spalle di piazza Indipen
denza. Ogni giorno affron
ta un lungo viaggio da Ca-
salotti. Ma non ha dubbi: 
meglio le code, la ricerca 
affannosa di un posteggio, 
con l'alea della rimozione, 
che non affidarsi al mezzo 
pubblico. 

Nel «mare magno» del 
traffico convivono e si 
scontrano — non solo me
taforicamente — due dif
ferenti concezioni del tra
sporto: quella che privile
gia il mezzo pubblico e 
quella che dà maggior spa
zio al privato. «Pubblico o 
privato? Per me è l'uovo di 
Colombo — filosofeggia 
un giovane tassista —. Se 
c'è l'intenzione di far fun
zionare Il trasporto pubbli
co, allora non c'è che una 
cosa da fare: evitare che il 
mezzo pubblico venga a 
contatto con il privato. E 
questo significa creare un 
sistema di corsie preferen
ziali che funzioni davvero, 
che sia protetto realmente 
dalle invasioni, che oggi 
sono la norma, delle vettu
re private». 

Questo delle corsie pre
ferenziali è un tasto su cui 
la categoria dei tassisti 
batte con insistenza. «Ci 
sono alcune grandi diret
trici — spiega Augusto 
Contini, del Coordinamen
to tassì del Pei — sprovvi
ste di corsie preferenziali, 
o con corsie limitate al solo 
tram. Penso alla Prenesti-
na, alla Casilina, all'Appia. 
Il risultato, per i tassì, è un 
notevole aggravio dei tem
pi. Una pecca che i clienti 
ci addebitano». 

Opinioni che hanno as
sunto veste ufficiale ed 
unitaria in un documento, 
firmato il 10 ottobre da 
tutte fé organizzazioni sin
dacali di categoria, che 
avrebbe dovuto costituire 
la piattaforma del con
fronto sempre rinviato con 
l'assessore al Traffico. Se 
la strategia di lungo perio-
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«Chiediamo corsie 
preferenziali per 
lavorare meglio» 

La creazione di «assi privilegiati» realmente esclusivi è una delle 
richieste su cui più insistono i conducenti di auto pubbliche 

do ripropone il Progetto 
mirato dei trasporti, ap
prontato dalla passata 
giunta di sinistra, li docu
mento elenca alcune misu
re di pronto intervento. SI 
parla di «individuazione di 
una serie di assi privilegia* 
ti ed esclusivi per tutti i 
mezzi pubblici», si auspica 
la «ristrutturazione delle 
aree di parcheggio tassi 
esistenti e l'individuazione 
di nuove aree di parcheg
gio in rapporto alla cresci
ta della città». Il tutto nel 
quadro di una «utilizzazio
ne integrata tra trasporto 
di massa e trasporto pub
blico leggero». Punto fer
mo è la chiusura del centro 
storico alle auto private. ' 

«È necessario creare un 
rapporto diverso tra centro 
e periferia — osserva Piero 
Rossetti, consigliere co
munale comunista —, che 
consenta di ridurre drasti
camente i tempi di percor
renza. Per questo ci stiamo 
battendo, in consiglio, per 
l'attuazione di uno stralcio 
del piano Quaglia. Messo a 
puto tra 1*83 e l'84, il plano 
suddivide la città in fasce, 
prevede anelli tangenziali 
al centro storico per il tra
sporto pubblico. Realizzar
ne alcuni punti essenziali 
servirebbe a dare un po' di 
respiro al traffico». 

D'accordo sul piano 
Quaglia, Massimo Viotti 
(Filt-Cgil) aggiunge altre 
considerazioni: «Alzando 
la velocità media, il tassì 
verrebbe a costare di me
no, perché il tassametro 
funziona anche a tempo. E 
questo farebbe sicuramen
te crescere la domanda. 
Ma non ci si vuol rendere 
conto che il tassì, oggi, po
trebbe avere un ruolo com
plementare al trasporto 
pubblico di massa. Invece, 
gli ultimi Interventi del
l'amministrazione capito
lina vanno nel senso di un 
rilancio del mezzo privato. 
Come il cosiddetto piccolo 
raccordo anulare, l'anello 
circolare attorno al centro 
storico, che ha il solo effet
to di convogliare il traffico 
privato verso il centro». 

In una città che si è radi
calmente modificata negli 
ultimi trenta anni, assur
gendo al rango di megalo
poli, sorgono nuovi proble
mi e si manifestano nuove 
esigenze anche sul versan
te traffico. In questo qua
dro, l'esigenza di cambia
mento investe anche il ser
vizio dei tassì. II tassista, 
oggi, non può più identifi

carsi con l'artigiano inge
nuo e arruffone caratteriz
zato da Marcello Ma-
stroiannl nelle commedie 
cinematografiche degli 
anni Cinquanta. Il primo 

fmsso è l'uscita dal limbo 
n cui la categoria si trova 

sospesa tra pubblico e pri
vato e la sua qualificazione 
a tutti gli effetti come ser
vizio sociale modellato sul
la nuova struttura della 
domanda. 

Ma il futuro del servizio 
è già disegnato. Nelle mag
giori citta europee, accan
to al servizio di trasporto 
individuale, sono nate for
me di trasporto collettivo.' 
Un'esperienza che ha co
stituito il punto di riferi
mento per una proposta di 
legge regionale, presentata 
dal gruppo comunista nel
la scorsa legislatura e ri
presentata nell'odierna. 

Il fulcro della proposta è 
l'istituzione di due nuove 
categorie: i taxi-pull e i ta
xi-multipli. I taxi-pull do
vrebbero funzionare - di 
notte, sostituendo le linee 
di autobus meno frequen
tate. A tariffa e percorsi 
preordinati potrebbero im
barcare più passeggeri. I 
taxi multipli lavorerebbe

ro nei turni normali. An
che qui la tariffa sarebbe 
prefissata, e la spesa sa
rebbe divisa tra i viaggia
tori. Il percorso non sareb
be rigido; stabiliti i due ca-
pilinea (es. Ponte Milvlo-
San Giovanni), il condue-
cente potrebbe variarlo se
condo le esigenze dei pas
seggeri e il flusso del traffi
co. 

Firenze insegna, e ora 
anche i tassisti romani 
chiedono un servizio radio 
unificato, interamente ge
stito dalla Sip. «I tempi del
la ricerca sarebbero ridotti 
— dicono — e ne guada
gnerebbe la professionali
tà». 

Pubblico o privato? La 
soluzione è forse proprio 
l'uovo di Colombo, come 
dice l'anonimo tassista. 
Una città di tre milioni di 
abitanti non può non con
tare su un servizio pubbli
co rapido ed efficiente. Ma 
se l'uovo c'è, all'orizzonte 
non si profila ancora un 
Colombo. 

- Giuliano Capecelatro 
(3 - Fine. Le puntate prece
denti sono uscite il 21 e il 28 
gennaio) 

un altro 
sfascia
carrozze 
abusivo 

Gli sfasciacarrozze abusi
vi sempre nel mirino della 
giustizia. Ieri mattina vigili • 
urbani e polizia sono andati 
a chiudere un altro deposito 
di carcasse d'automobili 
abusivo. Nonostante i prov
vedimenti che continuano a 
colpire la categoria, nono
stante le promesse dell'am
ministrazione capitolina di 
disciplinare e organizzare il 
settore, continua il braccio 
di ferro tra i proprietari dei 
depositi — che sorgono abu
sivamente su terreno dema
niale o su terreno con falde 
acquifere che rischiano di 
essere inquinate — e la giu
stizia. 

Bilancio '85 
delFEtp 

Le presenze 
a meno 2% 
«Ma non ci 

possiamo 
lamentare...» 

Battute 
d'arresto 

per il 
terrorismo 

' È a «stelle e strisce» 11 turi
smo a Roma nel 1985, un an
no che è andato complessi
vamente bene nonostante 
una piccola flessione. Gli 
americani hanno battuto 
ogni loro precedente prima
to: ne sono arrivati 638.119, 
con una percentuale sul to
tale degli stranieri di circa 11 
32 per cento, con permanen
ze di 1.745.000 giornate. «Non 
ci possiamo lamentare — ha 
detto Vito PI Cesare, presi
dente dell'Ept, ieri, in una 
conferenza stampa — so
prattutto se teniamo conto 
dell'accesissima concorren
za di altri Paesi. Del resto il 
calo di presenze del 2% ri
spetto all'84 deve essere ad
debitato al gran numero di 
pellegrini, soprattutto italia
ni, allora venuti a Roma per 
l'Anno Santo». 

La «diagnosi» si rivela giu
sta se si prendono i dati 
dell'83, un anno meno in
fluenzato da avvenimenti 
eccezionali: c'è stato un au
mento di stranieri del 10,3%. 
I più «affezionati» alla capi
tale sono stati senza dubbio 
§11 americani. Mai In 50 anni 

i rilievi dell'Ept c'è stato un 
boom così. 

L'ulteriore ascesa del dol
laro e «dulcis in fundo» l'Asta 
Convention in novembre 
hanno favorito questo «rin-
namoramento» iniziato, do
po un periodo di freddezza, 
nell'82. 

Però è proprio sul turismo 
dagli States che si addensa
no le nubi più scure per l'86. 
L'allarme è cominciato dopo 
la flessione registratasi In di
cembre e gennaio. Sotto ac
cusa il sequestro dell'Achille 
Lauro e la strage di Fiumici
no. «Credo — ha commenta
to l'assessore regionale Pao
lo Arbarello — che il vero 
colpevole di questa tendenza 
negativa non sia tanto il ter
rorismo, che scatena fattori 
emotivi ma passeggeri, 
quanto il costante calo del 
dollaro». Il ribasso della mo
neta americana preoccupa 
moltissimo gli operatori del 
settore perché non si riflette 
negativamente solo sul turi
smo americano ma su gran 
parte di quello extraeuropeo. 

Che fare quindi per evitare 
a gennaio prossimo di recita
re un'inutile «mea culpa»? La 
sfida è quella di rendere più 
concorrenziale Roma e Lazio 
sul mercato dell'industria 
delle vacanze con costi con
tenuti in alberghi e ristoran
ti, sconti per la partecipazio
ne a spettacoli e concerti, in
cremento dell'offerta di ini
ziative culturali (come era 
accaduto con le edizioni del
l'estate romana) e soprattut
to uno sforzo per aprire più a 
lungo i musei e conservare 
meglio il patrimonio artisti
co e archeologico. 

In tempi di concorrenza fi
no all'ultimo respiro un 
aspetto da non dimenticare è 

Il turismo 
a Roma è 

targato Usa 
Gli americani tengono banco nonostante le 
flessioni degli arrivi - Merito del dollaro 

Ecco chi arriva 

Natalina 

Usa 
Germania RI 
Francia 
Regno Unito 
Giappone 
Spagna 
Australia 
Canada 
Svizzera 
Argentina 
Svezia 
Brasila 
Paesi Bassi 
Assiria 
Messico 
Belgio 
Finlandia 
Israeia 
Grecia 
Danimarca 
Norvegia 
Irlanda 
Sud Africa 
Egitto 
Torchia 
Jagoslavla 
Venezuela 
Unione Sovietica 
Portogallo 
Lussemburgo 
Altri paesi enropei 
Altri paesi extraeuropei 

TOTALE STRANIERI 
TOTALE ITALIANI 

Arrivi 

638.119 
149.375 
102.219 
96.339 
88.628 
66.113 
65.553 
47.787 
45.474 
41.678 
36.294 
31.961 
31.023 
26.894 
23.588 
20.926 
19.557 
19.034 
18.645 
16.576 
10.328 
10.298 
9.399 
8.897 
8.724 
8.723 
7.221 
5.956 
5.777 
1.224 

34.939 
304.506 

2.001.975 
2.646.569 

TOT. ITAL.+STRANIERI 4.648.544 

Incidenza 
sol totali 

arrivi 

31,87 
7.46 
5.10 
4.81 
4.42 
3.30 

. 3.27 
2.38 
2.27 
2.08 
1.81 
1.59 
1.54 
1,34 
1.17 
1.04 
0.97 
0.95 
0.94 
0.82 
0.51 
0.51 
0.46 
0.44 
0.43 
0.43 
0.36 
0.29 
0.28 
0.06 
1.74 

15.21 

lucidimi 
ani totali 
presimi 

30,48 
9.10 
5,28 
4.97 
3.56 
3.38 
2.78 
2.28 
2.36 
2.53 
2.66 
1.61 
1.73 
1.50 
1.19 
1.13 
0.8B 
0.84 
0.68 
0.91 
0.83 
0.57 
0.40 
0.49 
0.36 
0.45 
0.36 
0.22 
0.28 
0.06 
1.87 

13.88 

Rtpporto 
'85/84 
+ o -

+ 3.8 
- 2.0 
- 9.5 
- 5.4 
- 9.5 
+18.5 
- 5.2 
+ 2.3 
+ 1.6 
+11.0 
+22.3 
+11.9 
+15.7 
- 0.6 
+ 3.5 
+ 5.7 
-19.6 
-41.7 
- 8.3 
+27.2 
+14.5 
+ 5.4 
-48.3 
- 9.5 
- 1.6 
-14.7 
+ 6.1 
+36.7 
-23.2 
-10.7 
-17.8 
+ 0.4 

-0.04 
- 4.5 

- 2.3 

quello della pubblicità: ma
nifesti, filmati, presenza co
struttiva nelle maggiori con
vention turistiche interna
zionali. Del resto Roma po
trebbe tirare molto di più in 
Europa e Giappone. Per 
quanto riguarda la prima, 
infatti, se aumentano scan
dinavi, olandesi, belgi e spa
gnoli la capitale perde colpi 
presso tedeschi, francesi, in
glesi che dovendo venire in 
Italia preferiscono alle bel
lezze di Roma le nevi di 
Trentino e Val d'Aosta e le 
spiagge della Romagna. An
che i giapponesi, nonostante 
l'attrattiva dei lussuosi ne
gozi del centro, cominciano a 
disamorarsi: ne sono arrivati 
infatti 88mila in meno. 

Di cose da fare per conqui
stare o riconquistare mercati 
turistici ce ne sarebbero pa
recchie: dal disinquinamen
to del Tevere e del Litorale, 
al potenziamento dei mezzi 
pubblici, dal prolungamento 
dell'orario di apertura di 
musei e negozi all'illumina
zione dei monumenti. Ci so
no poi i grandi progetti che 
finora sono rimasti sulla 
carta: l'auditorium, il centro 

congressi, l'area fieristica, il 
porto turistico potrebbero si
gnificare un nuovo fascino 
di Roma presso uomini d'af
fari, lupi di mare, appassio
nati musicofili. Un discorso 
a parte meritano poi i giova
ni, quelli che oggi viaggiano 
con il sacco a pelo e pochi 
soldi, ma che domani po
trebbero rappresentare un 
affare per l'industria roma
na delle vacanze. Già l'estate 
scorsa, proprio per iniziativa 
dell'Ept, è stato disponibile U 
Ci vis di piazza della Farnesi
na, per 1*86 invece dovrebbe
ro esserlo tutti 1 1300 Ietti 
della Casa dello Studente. 
Ma non è abbastanza: l'of
ferta deve essere molto più 
ampia e competitiva. 

Infine una proposta: l'Ept 
si candida insieme ad altri 
enti pubblici ed operatori 
privati a creare un «centro di 
accoglienza» del turista nella 
bellissima villa Torlonla, at
tualmente lasciata in stato 
di abbandono. Qui gli stra
nieri potrebbero trovare no
tizie utili per godersi Roma. 

Antonella Caiafa 

didoveinquando 
«Tutti i grandi sono 

stati bambini ma non 
se lo ricordano più» 

È finito il primo mese del 
nuovo anno e vista la veloci
tà con cui oggi bisogna vive
re nel mondo, traiamo subito 
un primo bilancio teatrale, 
di un settore preciso, quello 
del teatro ragazzi. In tutta 
Italia si moltiplicano le ras
segne, i punti di incontro e di 
scambio dedicati a questo 
settore che ha ormai impo
sto la sua presenza determi
nante nel panorama teatrale 
ed educativo. 

Fare teatro ragazzi vuol 
dire, ne siamo convinti, fare 
ricerca, impegnarsi negli 
aspetti più problematici del
la drammaturgia, della sce
notecnica, confrontarsi con 
un universo già lontano da 
«noi» adulti, ma non tanto 
per non arrischiarvisi den
tro. Ricerca che include an
che una pianificazione dei 
progetti che vengono via via 
proposti e una rigorosa scel
ta di qualità (e il settore non 
è alleno da presenze distur
batile! e fuorvianti). 

Nascono dunque rassegne 
ragionate, dedicate a temi 
specifici. Mentre il Teatro di 
Roma ha prodotto, con note
vole successo di pubblico. 
•Qui comincia la sventura 
del signor Bonaventura» di 
Sergio Tofano ancora in sce
na al Teatro Orione, al Tea
tro Aurora, dove è in corso il 
4* viaggio ad Oriente della 
Luna, I temi di quest'anno 
sono stati concentrati alla 
problematica crescita-matu
razione e gli spettacoli pre
sentati — provenienti da tut
ta Italia — accomunati sotto 
11 titolo «L'avventura, del cre

scere tra prove e paure». 
Gennaio, dunque. Comin

ciamo con un «Piccolo Prin
cipe», presentato da La Com
pagnia di Teatro Civile, che 
ha messo nel suo cartellone, 
normalmente per adulti, an
che questa produzione «spe
ciale». Lo spettacolo, realiz
zato da Paola Scarabello, 
coadiuvata nell'adattamen
to del testo da Emma Berni
ni, narra con molta linearità 
le avventure immaginarie 
dell'aviatore scrittore Antoi-
ne De Saint-Exupery, man
tenendo in bella evidenza 
l'assunto principale del li
bro: «Tutti I grandi sono stati 
bambini ma non se lo ricor
dano più». È infatti un padre, 
che sulla scena, coinvolge il 
figlio nella narrazione di 
fantastiche avventure, è lui 
che con pochi e semplici 
mezzi si cimenta nella crea
zione di mondi diversi, dove 
ogni incontro diviene una 
tappa fondamentale per la 
crescita del ragazzo. Impre
sa difficile, questa riduzione, 
ma la partecipazione del 
pubblico ha premiato la fati
ca degli attori e degli adatto-
ri. 

Una fetta di storia nazio
nale e di storia teatrale è sta
ta assicurata dalla compa
gnia delle Marionette Lupi di 
Torino, costituitasi nel lon
tano 1787 e particolarmente 
attenta al patrimonio lirico 
italiano. Ha infatti messo in 
scena numerose opere e 
quella rappresentata nel cor» 
so di questa stagione è un'o
pera coreografica storica in 
due «tu di Luigi ManzoUt, 

Le marionette della 
Compagnia Lupi 

Accademia d'Ungheria: 
uno splendido Liszt 

internamente virtuoso 
L'Accademia d'Ungheria ha preziosamente concluso il suo 
primo ciclo di concerti, dedicato a Liszt Conclusione splendi
da, affidata ad un giovane (vent'annl), Roberto De Romanis, 
cui abbiamo già dato il benvenuto nella schiera dei pianisti 
che contano. 

Roberto De Romanis ci consegna l'immagine, da lui inten
samente scavata, di un Liszt pensoso, Intimo, raccolto in una 
visione delia musica mirante a raggiungere l'essenza del suo
no rappreso in sé stesso e trascendente ogni trascendentale 
virtuosismo. Ce, semmai, un «virtuosismo» opposto: quello 
che fa del suono un palpito vitale, sfidante 11 mondo con la 
sua più disarmata levità. È straordinario come in questo 
sensibilissimo pianista si avverta 11 consapevole processo di 
liberazione del suono dal dato tecnico e di approfondimento 
d'uno stile llsztiano (c'è, dietro, la socratica arte maieutica 

•Pietro Mlcca», presentata 
per la prima volta a Roma 
nel 1875 con musiche di Gio
vanni Chiti. L'Italia era uni
ta, Roma capitale: il milane
se Manzoni volle immorta
lare l'eroe Pietro Micca, ano
nimo soldato piemontese 
che per la patria perse la vi
ta. Lo spettacolo è un piccolo 
gioiello dell'arte del teatro 
delle marionette, le scene (di 
Emanuele Luzzatl) si susse
guono a ritmo incalzante. 

con* un'agibilità ed inventiva 
che sembrano avere del «mi
racoloso», data la immagina
bile difficoltà a muoversi en
tro un piccolo scenario tra 
migliaia di fili. E le scene so
no Inoltre molto «affollate-, 
con entrate ed uscite di per
sonaggi, animali, attrezze
ria. Insomma una piccola 
grande epopea, con un pizzi
co di melodramma, rende lo 
spettacolo appetibile per 1 
gusti più tradizionali. 

Antonetia Marron* 

che informa la scuola di Gloria Lanni), per cui 11 pianoforte di 
Liszt è altro da quelli che lo clrcondam '" ' " 
Chopin. ad esempio, o di Schumann. 

io: Il pianoforte di 

Rimangono, anche In questo senso, esemplari e, diremmo, 
proprio magistrali, I tre brani suonati dal De Romanis dagli 
Anni di pellegrinaggio in Italia, (Sposalizio, Il pensieroso, 
Sonetto 104 del Petrarca), oltre che la wagneriana Morte 
disotta — il titolo originario è più preciso: si tratta di una 
•Morte d'amore» {Liebestod) — reinventata da Liszt, e realiz
zata dall'interprete, in una visione pianistica tutt'altro che 
propensa ad adombrare ridondanze orchestrali. 

E stato sorprendente, dopo questo Liszt cosi internamente 
soppesato, che Roberto De Romanis abbia acceso le sonorità 
più dirompenti, con l'ultima Sonata di Beethoven: quel-
l*Op.lll, vetta vertiginosa, che, con il trascorrere del tempo, 
raggiunge quote a mano a manopiù alte. E, alla fine, tutto 11 

Biovane pianista ha rasserenato, con un Intermezzo di 
rahms (quarto brano delle Fantasie op.116), eseguito, dopo 

1 tantissimi applausi, fuori programma. 

t . V. 

I buoni piatti della «Taverna dei 40» 
-Continua l'interessante ri

cerca di cultura culinaria della 
cooperativa «La Taverna dei 
40», in via Claudia 24. Per tre 
settimane, dal 3 al 22 febbraio, 
la trattoria dedicherà il proprio 
lavoro alla produzione di piatti 
di cucina romana antica e casa
linga, estrapolati da testi poeti
ci, antichi ricettari e dall'espe
rienza diretta di anziani roma
ni di sette generazioni. 

Non è la prima volta die la 
cooperativa organizza iniziati
ve di questo tipo. I gemellaggi 
fatti con molte cucine regionali 

d'Italia, della Russia, con i pro
duttori di cibi biologici, è un 
obiettivo fondamentale dei fini 
della cooperativa che, ancora 
una volta, ha l'intenzione di 
promuovere la cucina regionale 
nostrana con piatti originali, 
tradizionali ma anche nuovi, e 
soprattutto genuini. Tra l'altro, 
tenendo conto dell'incalzare di 
nuove «culture» alimentari e 
della subalternità ad esse, l'ini
ziativa acquista un significato 
più importante di quello che 
sembra: è un modo per contra
stare le nuove abitudini ali

mentari proponendo la qualità, 
con i suoi riti, della migliore 
tradizione culinaria italiana. 

Alcuni piatti del menù in 
questione: zuppa alla contadi
na, pasta e cea con le vongole, 
risotto con i gobbi, animelle. 
schienali e cervello, fritto di 
«pezzetti», castrato con fagioli, 
zuppa di baccalà. Inoltre ilgio-
vedi e martedì grasso, verrà 
proposto un ricco menù • prez
zo fisso di lire 25.000, escluse le 
bevande. Così, anche il nostro 
stomaco avrà U suo «Carnevale 
romano». 

D'Alonso 

Il tempo per sé, il tempo per gli affetti, il tempo per la 
creatività, per la pausa e la riflessione, cioè una scansione del 
tempo In maggiore sintonia con il tempo biologico e quindi». 
il tempo per vivere. 

A Roma un gruppo di 30 donne, con esperienze e storie 
diverse si sono incontrate attorno a queste Idee. Tutti i mar
tedì, da quasi un anno — afferma In un comunicato Arci
donna — ci siamo incontrate per scambiarci problemi, pro
poste ed interessi, collocando questa comunicazione In un 
fare concreto che riuscisse a realizzare, anche se parzialmen
te, alcuni dei nostri desideri. Al BUUe Holiday, questa sera 

«Metti 
una sera. 

donna» 

alle ore 20.30 (via degli Orti di Trastevere, 43), presentiamo 
•Metti una sera— donna 7 martedì di musica e parole». 

L'iniziativa nasce dall'esigenza di avere uno spazio dove 
Incontrarsi e divertirsi, e nello stesso tempo valorizzare la 
capacità delle donne di fare musica. 

La scelta della musica ha un doppio significato: la musica 
come forma di comunicazione e dì espressione; la musica 
come prodotto creativo delle donne che deve trovare uno 
spazio adeguato nel mercato. Per lo spazio della «parola» 
sono scelti del temi che permettono delle «riflessioni effime
re» su aspetti molto presenti nella vita delle donne. 
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